
PIAGGIO

Ricavi in crescita
nel primo trimestre
Piaggio chiude la prima trimestrale dell'anno con
una perdita netta pari a 16,7 milioni di euro, in
miglioramento rispetto al passivo di quasi 25
milioni del primo trimestre dello scorso anno. I
ricavi netti consolidati sono stati pari a 312
milioni di euro, in crescita dell'1,7%, a parità di
perimetro, rispetto all'analogo periodo dello
scorso anno.

ESAOTE DI FIRENZE

Sciopero e assemblea
contro la vendita
Richiamare l'attenzione sulla messa in vendita del
pacchetto azionario dell'Esaote da parte della
Bracco. Questo l'obiettivo dello sciopero di lunedì
prossimo all'Esaote di Firenze dove, dalle 9 alle 11,
si svolgerà anche un'assemblea aperta. I sindacati e
la Rsu sottolineano come «la vendita» dell'azienda
«avverrà tramite un'asta che, per le sue stesse
caratteristiche, con molta probabilità favorirà le
multinazionali straniere concorrenti di Esaote».

MARCONI CORPORATION

Decisa la riduzione
di 800 posti di lavoro
La società di telecomunicazioni Marconi
Corporation vuole tagliare 800 posti di lavoro in
Gran Bretagna. Il gruppo britannico ha circa
10.000 dipendenti nel mondo, di cui 4.300 nel
Regno Unito. L'annuncio della riduzione del
personale era atteso dopo che il cliente principale,
British Telecom, aveva diminuito il contratto di
forniture di 10 miliardi di sterline.

Chi si ricorda Gorgio La Malfa,
severo censore di Antonio Fazio?
Se qualcuno ha in mente le vec-
chie polemiche, meglio che le di-
mentichi. Appena nominato mini-
stro, La Malfa è diventato un al-
tro. Ha subito una metamorfosi
incredibile. È diventato fazista. Ie-
ri ha pranzato col governatore del-
la Banca d’Italia. Il neo ministro-
La Malfa ha annunciato l’intenzio-
ne di difendere in sede europea
l’operato di Fazio nelle battaglie
in corso per Antonveneta e Bnl.
Che svolta. Merito della poltrona?

«Se l’Ibm toglie il suo quartier generale dall’Italia è un
messaggio impressionante». Il leader dell’Unione, Romano
Prodi, torna con parole preoccupate sulla decisione del
colosso informatico di procedere a un taglio della forza
lavoro di 13mila unità. E si sofferma in particolare sulla
possibilità di una chiusura del centro direzionale per il sud
Europa e l’Africa.

Intanto tra i lavoratori, in attesa di conoscere nel detta-
glio le decisioni del colosso mondiale dell’informatica, cre-
sce la tensione. Mentre il sindacato si prepara a mettere in
campo azioni di contrasto.

Prima di dare inizio a una qualsiasi trattativa su presun-
ti esuberi - è la posizione della Fiom - è necessario avviare
con l’azienda un ragionamento sulle prospettive industriali
internazionali. «Non basta - sostiene il segretario nazionale
Fiom, Fausto Durante - che una multinazionale come que-
sta si lamenti della staticità del mercato italiano e del fatto
che le piccole e medie industrie, che costituiscono gran
parte del nostro tessuto produttivo, non investono in infor-
matica. Non è concepibile che un’azienda così importante
si limiti a restare in attesa di qualche cliente».

nuovi fazisti

Big Blue

Epifani: Bnl? Meglio gli spagnoli
Abete a Palazzo Chigi. Bankitalia autorizza l’Opa olandese su Antonveneta

DALL’INVIATO  Michele Sartori

PADOVA Aggiorniamoci. Non sono
più le ragazzine thailandesi ad attrar-
re quei disgraziati - tanti - che fanno
turismo sessuale. Ora vanno le brasi-
liane: il Brasile calamita mezzo milio-
ne di maniaci all'anno, e quasi un
quinto sono italiani, in vertiginosa
crescita. Così, la prima campagna lan-
ciata quest'anno dalla "World Social
Agenda" si chiama "Stop sexual touri-
sm" in Brasile. E' uno dei piatti forti
annunciati a "Civitas", l'annuale rasse-
gna del Terzo settore, aperta ieri a
Padova. Sponsor, Luizianne Lins, la
giovane sindaco di Fortaleza, una del-
le città più solcate dai cercatori di ses-
so. Obiettivi: denunciare il fenomeno
ed i suoi protagonisti - incluse le agen-
zie turistiche - e promuovere un turi-
smo locale etico.

C'è un secondo tipo di "turismo",
chiamiamolo così, che preoccupa il
Terzo settore: l'imminente massa di
"profughi ambientali". Ieri è stato pre-
sentato uno studio: causa eccesso o
difetto d'acqua, insomma per i soli
mutamenti climatici, 150 milioni di
persone sono a rischio migrazione da
qui al 2050. Soprattutto da Banglade-
sh, Vietnam, Africa subsahariana. Pe-
rò gran parte degli esodi sono da un
paese povero ad un altro. Quindi l'al-
larme non scuoterà eccessivamente
l'Italia, che Sergio Marelli, presidente
delle 163 organizzazioni non governa-
tive, definisce "maglia nera mondiale
della cooperazione": alla quale desti-
niamo si e no lo 0,15% del Pil.

C'è un terzo tipo di turismo, ed è
quello che il mondo del nonprofit ap-
prezza, sostiene, organizza. Solidale,
consapevole, rispettoso, naturistico,
culturale… Anche questo con punte
inquietanti, però: a guardare l'attività
degli espositori di Civitas. Il minimo
è tuffarsi, con "Lo spirito del pianeta",
nei mondi di apaches, touareg, incas,
aborigeni, maori. Il massimo, le va-
canze di "Tra terra e cielo", grossa
organizzazione toscana. Si prende
una spiaggia incontaminata a Palinu-

ro, ci si va a costruire e suonare tam-
buri e a seguire infiniti corsi di: mas-
saggio sui bambini ("0-9 mesi"), di-
stensione immaginativa ("risolvere
patologie con la sola forza della no-
stra mente"), viaggio sciamanico
("per incontrare i nostri spiriti aiutan-
ti") e via esoterizzando. Se non basta,
è possibile optare per le "settimane
selvatiche" in un bosco della Lunigia-
na dove si può "risvegliare l'animale
che è in noi". Come? "Dormendo sot-
to le stelle. Sentendo la pioggia sulla
nostra pelle". Mah.

Si capisce che nel "Terzo settore"
c'è, se non tutto, di tutto: non per
nulla associazionismo, nonprofit, coo-
perazione sociale, volontariato, coin-
volgono 17 milioni di italiani. Gruppi
di centrodestra e di centrosinistra.

Cattolici e laici, grossi e piccoli, stori-
ci e nuovi. Realtà come "Medici senza
frontiere" e l'associazione nazionale
"Portare i piccoli", che tiene corsi per
insegnare ai genitori come tenere in
braccio i bambini. Le meritevolissime
associazioni che sostengono i disabili
nel lavoro, e quelle che organizzano
corsi-toccasana contro la disoccupa-
zione femminile: procurando la pa-
tente di "Decoratrici di unghie" (un
trend: ce n'è parecchi, finanziati da
Ue e regioni).

E poi, naturalmente, tutto il vasto
mondo delle Ong, che in questo mo-
mento stanno conducendo program-
mi di sviluppo in giro per 84 paesi del
sud del mondo. Devono essere super-
men dello sviluppo: secondo i dati
ufficiali i progetti sono 3000, i volon-

tari e cooperanti impegnati all'estero
2000. La mole di fondi mobilitati toc-
ca i 350 milioni di euro all'anno; arri-
vano per il 61% dal pubblico, per il
39% da privati.

Fare solidarietà ormai è un'impre-
sa. Non c'è università - e a Civitas
appaiono in massa - che non abbia
corsi di laurea in "Economia nonpro-
fit". Si è affermata una nuova figura
manageriale: il "Fundraiser", il cerca-
tore di fondi. Ormai sono tanti da
aver creato anche la propria associa-
zione, l'Assif. Pullulano scuole e ma-
ster di "Fundraising", insegnano tecni-
che sempre nuove. L'ultimo corso
dell'Istituto Lentati spiega come indi-
viduare i "Grandi Donatori" privati e
come "fidelizzarli", fino all'estremo
passo: l'organizzazione di una "Cam-

pagna Lasciti". Società informatiche
apprestano, per i fund raiser, appositi
software.

Edo Patriarca, portavoce del Ter-
zo settore, ripropone l'eterna esigen-
za: riformare, riorganizzare la mole
disorganica di norme per cooperazio-
ne, associazionismo, volontariato. Ci
si basa ancora, in buona parte, su un
codice civile del 1942 che separava
nettamente impresa e solidarietà:
"Ma oggi questi mondi sono connes-
si", dice Patriarca. Che sta comincian-
do a preparare la "piattaforma politi-
ca" da presentare ai poli alle politiche
dell'anno prossimo. Chissà che una
spinta venga da una nuova alleanza:
oggi verrà presentata la "Coalizione
pro welfare" fra terzo settore, associa-
zione dei comuni e Cgil-Cisl-Uil.

Si è aperta a Padova «Civitas», l’annuale rassegna del Terzo settore che conta nel nostro Paese 163 organizzazioni non governative

Italia maglia nera della cooperazione
Destiniamo solo lo 0,15% del Pil alle attività no-profit. Il volontariato come impresa

Piero Benassai

LUCCA Meglio la carta dei soldi in
contanti. Chi si accontenta gode? I
componenti del comitato di indiriz-
zo della Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Lucca non hanno dubbi ed
ieri mattina, senza neppure interpel-
lare il Ministero del Tesoro che per
legge vigila sulle attività della Fonda-
zioni, hanno deliberato di accettare
il progetto della «grande» Cassa di
Lucca prospettato loro dalla Bpl di
Gianpiero Fiorani. Unica eccezione
quella del consigliere Gianfranco Pa-
renti, nominato dalla Provincia, che
ha fatto mettere a verbale il proprio

voto contrario.
Entro il 30 giugno la Fondazio-

ne lucchese avrebbe potuto esercita-
re il «put» sottoscritto dalla Bpl nel
dicembre del 1999 per acquisire il
controllo della Cassa di Lucca e della
Holding Casse del Tirreno ed incas-
sare circa 610 milioni di euro. Gli
amministratori della Fondazione
hanno, invece, preferito «reinvesti-
re» 323,9 milioni di euro «quale par-
te dell'ultima tranche di pagamento
della cessione del pacchetto di con-
trollo della Cassa di Risparmio di
Lucca» nel piano industriale propo-
sto da Bipielle, che prevede la fusio-
ne per incorporazione delle Casse di
Risparmio di Pisa e Livorno nella

Cassa di Risparmio di Lucca e l'ac-
quisto, sempre da parte della stessa
Cassa di Risparmio di Lucca, di ulte-
riori 25 sportelli Bipielle, di cui 23 in
Toscana e 2 in Umbria. La nuova
società bancaria, che comunque non
sarà quotata sul mercato, disporrà di
229 sportelli.

Alla fine di queste operazioni la
Fondazione lucchese avrà circa il
20,4% della «grande» Cassa di Ri-
sparmio di Lucca. Non sarà quindi
determinante per l'assemblea straor-
dinaria a meno che non siano stati
sottoscritti patti diversi. Ed il «put»
relativo alla partecipazione in Bipiel-
le Investimenti stimato attorno ai
286 milioni di euro che fine ha fatto?

Nel comunicato della Fondazione
emesso al termine della riunione
non si fa alcun cenno. Sembra che
una parte, circa 100 milioni di euro,
verrà pagato in contanti mentre i
rimanenti 186 milioni sarà investito
in strumenti finanziari della Bpl.
Non bisogna meravigliarsi, c'è anche
chi ha venduto casa e si è indebitato
per rincorrere un numero al lotto,
fidandosi dei consigli di qualche ma-
go. «Una scelta poco comprensibile,
ed ad alto rischio», la definisce il pre-
sidente della Provincia di Lucca, An-
drea Tagliasacchi, che insieme al pre-
sidente della giunta regionale tosca-
na, Claudio Martini, anche nei gior-
ni scorsi, avevano avanzato riserve.

La Fondazione Cassa di risparmio di Lucca accetta il piano della Banca popolare di Lodi: titoli anziché soldi in contante

In Toscana fanno lo sconto a Fiorani

La Malfa pranza
col governatore

MILANO Nella situazione in cui si
trova, Bnl rischia di morire. Se l'in-
gresso di un socio straniero può sal-
varla, ben venga. È quanto ha affer-
mato il segretario generale della
Cgil, Guglielmo Epifani, intervenen-
do ad un dibattito organizzato nell'
ambito della Fiera del Libro di Tori-
no, a proposito della vicenda della
Banca nazionale del lavoro soggetta
ad un'offerta pubblica di acquisto
da parte degli spagnoli della Bbva. .

«Bnl così muore. Se c'è un gran-
de gruppo può vivere - ha sottoline-
ato Epfiani- Anche a me dispiace
che sia straniero e non italiano, ma
se l'alternativa è avere prospettive o
morire credo sia meglio vivere an-
che se con un socio straniero».

Riflettendo, poi, sul sistema
bancario, Epifani ha aggiunti: «È
evidente che in questo settore il pae-
se ha sbagliato perchè si dovevano
favorire aggregazioni di due-tre
grandi banche. Certo non è una co-
sa da poco anche perchè quando si

mettono insieme due banche si per-
de il 10% della forza lavoro e dun-
que anche per il sindacato è una
questione complessa, ma se non si
fa così le nostre banchette saranno
sempre più piccole».

Ieri sera il sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio Gianni Let-
ta ha incontrato a Palazzo Chigi il
Presidente della Bnl Luigi Abete.
Abete è rimasto a Palazzo Chigi più
di mezz'ora. All'uscita non ha rila-
sciato dichiarazioni. Il prossimo 21
maggio ci sarà l'assemblea della Bnl
in seconda convocazione che dovrà
valutare l'offerta degli spagnoli del
Bbva.

Intanto sull’altro fronte, quello
di Antonveneta, ieri la Banca d'Ita-
lia ha autorizzato Abn Amro a lan-
ciare l'Opa sul 100% della banca
padovana. Gli olandesi di Abn
Amro avevano annunciato l'Opa
sull'istituto padovano lo scorso 30
marzo con un’offerta di 25 euro per
azione.

Prodi: i tagli in Italia sono
un fatto impressionante
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